
Ad afferrar le pietre
la mano corre facile,
se spegni la coscienza
che ti ricorda i falli
aperti sul tuo conto.

Se questi tu nascondi
nel capo di bisaccia
che pende sulla schiena,
all’occhio tuo li celi
ma non a quel di Dio.

R.: * Ai nostri debitori
non afferriam la gola.
Col gesto dell’amore
stringiamo a lui la mano. (* 2v)
* La nostra stringe Dio. (* 2v)

Fallace come sei,
convien ch’annulli il debito
che ha tuo fratel con te
se vuoi che Dio cancelli
il conto tuo con Lui.

O quanto l’occhio inganna
allor che prendi il metro
per misurar la trave
addosso a tuo fratello!
Pagliuzza par la tua. R
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